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Commissioni Anno Rotariano 2018/2019 
 

Amministrazione    Finanze e Bilancio: M. Zamboni (Pres.), L. Castellani 

Programmi ed attività: G. Pellegrini (Pres.), A. Bulgarelli (Vice Pres.), A. Benedetti, 

            G. Gaspari, N. Marino, A. Monari, E. Peruzzi, G. Viganò 

Bollettino del Club: P. Tonussi (Pres.), L. Petracco (Vice Pres.), D. Lavecchia, 

                                M. Pasetto 

Informazione Rotariana: G. Pellegrini (Pres.), A. Fedrigoni 
 

 

Pubbliche Relazioni    A. Benedetti (Pres.), M. Ravetto (Vice Pres.), G. Ederle, S. Casali, M. Vascon 
 

Effettivo       S. Casali (Pres.), E. Nucci (Vice Pres.), L. Castellani 
 

Progetti       A. Todeschini (Pres.), A. Farina (Vice Pres.), G. Fanchiotti, G. Ferrarini, F. Varalta 
 

Fondazione Rotary    A. Farina (Pres.), P. Cesari 
 

Azione Giovani     G. Gaspari (Pres.), G. Brigo, V. Favero, F. Fedrigoni 

 

Relazioni Internazionali  A. Bulgarelli (Pres.), K. Drittenpreis, A. Farina, V. Favero 
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Pianificazione strategica  L. Castellani (Pres.), G. Pellegrini (Vice Pres.), A. Bulgarelli, P. Marino, F. Poggi 
 

 

Fundraising      G. Benati (Pres.), A. Scuro (Vice Pres.), E. Orti Manara (Vice Pres.), M. Pasetto, 

R. Raffaelli, M. Vascon 
 

UNESCO       A. Bulgarelli (Pres.), R. Caucchioli (Vice Pres.), S. Casali, P. Tonussi 
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DAL NOSTRO CLUB 
 

RIUNIONI DI APRILE 
 

1 aprile  RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Ristorante “Liston 12” - Verona  

Parliamo fra noi 
 

Presenti: Berton, Boaretti, Bulgarelli, Drittenpreis, Fanchiotti, Farina, Fedrigoni F., Monari, 

Napione, Niccolai, Orso, Paparella, Pellegrini, Petracco, Poggi, Poli, Terragni. 

 

 

8 aprile  RIUNIONE CONVIVIALE – Società Letteraria - Verona  

  FRANCO GIUDICE e SALVATORE RICCIARDO La lettera ritrovata: Galileo tra 

Sacre Scritture e rivoluzione copernicana 

 

 
 

La lettera autografa che Galileo scrisse all’ amico e discepolo Benedetto Castelli nel 

1613 è stata ritrovata a Londra, nella Biblioteca della Royal Society. La scoperta della 

lettera perduta mostra che Galileo aveva cercato di presentare in maniera più morbida 

le questioni ritenute maggiormente eretiche dall’ Inquisizione. 

La lettera che Galileo scrisse a Castelli è considerata uno dei primi manifesti sulla libertà 

della scienza. Una lettera molto famosa, di cui all’ epoca si fecero molte copie, per via 

dell’ importanza del contenuto, e di cui però si era persa ogni traccia. 

Tutte le copie conosciute sono molto simili tra loro, tranne una. Questa copia speciale, 

diversa, venne inviata a Roma da un religioso del tempo, il domenicano Niccolò Lorini, il 7 

febbraio del 1615, affinché fosse esaminata dall’ Inquisizione, ed è tuttora conservata nell’ 

Archivio Segreto Vaticano. In questa copia Galileo espone per la prima volta le sue 

argomentazioni sul fatto che la ricerca scientifica dovrebbe essere libera dalla dottrina 

teologica, ma Galileo lo fa in maniera più critica rispetto a quanto riportato in tutte le altre 

copie. 

Gli storici pensavano che Lorini avesse contraffatto la lettera per rendere più debole la 

posizione di Galileo nei confronti dell’ Inquisizione, e che le altre versioni della lettera, nelle 

quali i contenuti erano più mitigati, si rifacessero all’ originale di Galileo. 

Il ritrovamento dell’ originale, nella biblioteca londinese, sembra suggerire tutta un’ altra 

storia….. 

(Estratto dal Notiziario on-line dell’ Istituto Nazionale di Astrofisica) 

 

La storia ci è stata raccontata direttamente dai protagonisti di questo importantissimo 

ritrovamento che tanta risonanza ha avuto in tutto il mondo: 

il Prof. Salvatore Ricciardo, assegnista di ricerca dell’ università di Bergamo che, durante 

un esame dei testi a stampa di Galileo nelle biblioteche inglesi, si è imbattuto nella 

famosa lettera; 
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il Prof. Franco Giudice, professore dell’ università di Bergamo e, in questa circostanza, 

supervisore 

delle ricerche di Ricciardo. 

L’ autenticazione dell’ autografo è stata condotta in team con il Prof. Michele 

Camerota dell’ università di Cagliari 

 

Biografie 
 

Franco Giudice è Professore ordinario di Storia della scienza presso il Dipartimento di 

Lettere, Filosofia e Comunicazione dell’ Università degli studi di Bergamo; Presidente del 

Consiglio del corso di studio in Filosofia e Coordinatore del Dottorato in Studi Umanistici 

Transculturali. 

Dirige, insieme a Massimo Bucciantini e Michele Camerota, la rivista “Galilaeana. 

Studies in Renaissance and Early Modern Science” 

E’ direttore della collana editoriale “Le Biografie”, Hoepli, Milano; direttore della collana 

editoriale “Biblioteca degli scienziati religiosi”, Morceliana, Brescia; condirettore della 

collana editoriale “ Storia della scienza “, Carocci, Roma. 
 

Salvatore  Ricciardo è Professore a contratto di Storia della scienza presso il Dipartimento 

di Scienze umane e sociali, Università degli Studi di Bergamo. E’ Assistant managing editor 

della rivista “Galilaeana. Studies in Renaissance and Early Modern Science” e socio della 

Società italiana di Storia della Scienza. 
 
 

Presenti: Balestrieri P. e Sig.ra, Barbarotto, Berton, Bulgarelli, Caloi, Cesari, Drittenpreis, 

Fanchiotti e Sig.ra, Farina e Sig.ra, , Fedrigoni A. e Sig.ra, Gaspari e Sig.ra, Gortenuti e Sig.ra, 

Guerini, Marino N. e Sig.ra, Marino P. e Sig.ra, Monari, Niccolai, Oreglia e Sig.ra, Pellegrini e 

Sig.ra, Petracco, Poggi e Sig.ra, Poli, Scaduto, Simeoni, Terragni, Todeschini, Tonussi, Viganò e 

Sig.ra, Zamboni A. 

 

 

15 aprile  RIUNIONE SEMICONVIVIALE - Ristorante “Liston 12” - Verona 

  ATTILIA TODESCHINI I service del nostro Club 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREMESSA  

Sappiamo tutti che ogni singolo club è sovrano nelle decisioni delle proprie attività, però 

il presidente internazionale da qualche anno da un indirizzo generale, non sulle tipologie 

dei service, ma sugli orientamenti generali del Rotary stesso. 

Questi indirizzi sono, per così dire, consegnati ai governatori durante la loro formazione, e 

a loro volta i Governatori li riversano alla squadra distrettuale, che a sua volta li rende 

presenti ai vari presidenti di zona, tenendo sempre presente, ripeto, che ogni club 

e’sovrano e ha facoltà di agire come ritiene meglio. 
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Da qualche anno l’indirizzo che viene dal presidente internazionale è rivolto soprattutto 

alla IMMAGINE DEL ROTARY, che spesso è distorta. 

Sappiamo tutti che non è facile riassumere COSA è il Rotary, …il Rotary è tante cose… 

Il Rotary è AGIRE NEL RISPETTO DELLE 4 DOMANDE 

È RELAZIONI INTERPERSONALI, che ogni comunità declina nelle maniere culturali che più 

gli sono consone. 

È ESSERE UTILI ALLA COMUNITA’, non tanto, o per lo meno, non solo, con puri e semplici 

apporti economici, ma con progetti auspicabilmente INTERNI che sfruttano le competenze 

e/o il tempo sei singoli Soci. 

Non per niente vedete che campeggia la scritta SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESSE 

PERSONALE. 

Da qualche anno Infatti si avverte l’esigenza che il Rotary, che fa una marea di attività 

sul territorio, abbia una maggiore visibilità, visibilità proprio nell'azione di service. 

L'orientamento generale è quindi quello che fatte Salve le attività di Service sacrosante di 

libertà di ciascun club di decidere come mettere a disposizione le proprie risorse umane ed 

economiche a far sì che i club lavorino assieme per unire le forze ed aumentare quindi 

l'incisività e la visibilità dell'attività di servizio alla comunità 

 

TIPOLOGIE DI SERVICE 
 

 

 

 

SERVICE ISTITUZIONALI 

 

END POLIO NOW –VENICE MARATHON 

RYLA, RYLA JUNIOR 

SCAMBIO GIOVANI 

GLOBAL GRANT e BORSE DI STUDIO  

Altri… 

 
 

 

SERVICE DISTRETTUALI 

 

HAPPY CAMP –Parchi del Sorriso, Albarella, 

Ancarano, Villa Gregoriana 

ROTARY PER IL LAVORO 

Altri… 
 

 

SERVICE DI CLUB 

 

CONTINUATIVI 

ANNUALI 

CONDIVISI CON ALTRI CLUB DI VR E 

PROVINCIA 

 
 

I SERVICE DEL NOSTRO CLUB a.r. 2018/2019: 
 

 

 

 

CONTINUATIVI 

 

HAPPYCAMP – PARCHI DEL SORRISO 

(capofila) , ALBARELLA 

RYLA JUNIOR 

CIM - Comitato Inserimento Minori 

(capofila) 

SNOEZELEN - Borsa di Studio Leonardo 

Palmieri  

SEMINARIO NEUMARKT – Diventiamo 

cittadini europei 

 
 

Dall’elenco sono esclusi altri piccoli service di minimo impatto economico che sono meri 

contributi economici ad altre associazioni del territorio 
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PLURIENNALI / 

CONTINUATIVI 

 

GG - MALATTIA DEL SANGUE DOLCE, 

BURUNDI, capofila RCVrSud 

BORSE PER LA VITA – service a contributo 

economico ridotto, con partecipazione 

attiva 

STILI DI VITA PER I GIOVANI - service a 

contributo economico ridotto, con 

partecipazione attiva 

 
 

 

 

CONDIVISI 

 

ANNUALI 

NADIA WORK – capofila RC Verona - 

PREVENZIONE ONCOLOGICA MELANOMA E 

TIROIDE – capofila RC VrVillafranca 

CENTRO ASCOLTO PER DISAGI PSICHICI – 

capofila RC VrEst 

MENSA DEI POVERI Frati del Barana – 

capofila RC VrSud 

BORSA DI STUDIO BRAIN RESEARCH – 

capofila RC VrNord 

Altri … 

 

PERCHE’ SERVICE CONDIVISI ? 

•Per consolidare lo spirito di collaborazione tra i vari Club nell’attività rotariana 
 

•Per avere maggior incisività nel territorio e sulla comunità: l’unione fa la forza! 
 

Services più incisivi consentono una miglior comunicazione delle attività rotariane. 

Questa da qualche anno è l’indicazione del Presidente internazionale. 

 

Forse c’è un perché in più… 

…i contributi Rotary Foundation, quelli distrettuali e i contributi della Onlus 2060 vengono 

erogati principalmente a service condivisi da più Club. 

 

…MA I SERVICES DEI CLUB COME SONO FINANZIATI? 

Service  sono finanziati direttamente dalle risorse economiche del Club, 

non condivisi che le trae dalle quote ed eventualmente da eventi di raccolta  

fondi 

Service condivisi  sono finanziati in piccola parte dalle risorse economiche del Club e 

        possono ottenere finanziamenti o dalla Onlus o dal Distretto 

Global Grant e    sono finanziati in parte dalle risorse economiche dei Club partecipanti 

Borse di studio   e possono ottenere finanziamenti dal sistema moltiplicatore di redistri - 

Internazionali    buzione dei fondi che ogni anno versiamo alla Rotary Foundation 

 

 ogni anno la ONLUS distrettuale ridistribuisce ai Club i proventi ottenuti dal 

5%°(quest’anno circa 130mila euro 

 

 ogni anno il nostro Distretto sostiene vari service quest’anno circa 100 mila euro 

 

 Verona a provincia hanno ottenuto da ONLUS e Distretto complessivamente circa 

49mila euro 
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LE RACCOLTE FONDI DI QUEST’ANNATA 

Quest’anno il nostro club ha organizzato (e sta organizzando anche per i mesi a venire)  

numerosi eventi di raccolta fondi per contribuire ad ulteriori iniziative di service: 

Tombola     Nella serata sono stati raccolti fondi per €1.750 destinati a contribuire  

4 Marzo      ad un Global Grant per la costruzione di un pozzo a Madrugada – 

Guinea Bissau 
 

Concerti     Una serie di cinque concerti a costo zero, ospitati da una Socia e  

Maggio e Giugno  tenuti da nostri Soci, contribuiranno ad altri services: Bagno per disabili 

        Per la Casa della Giovane 
 

Rotary Open Day  Evento organizzato assieme ai Rotary di Verona e Provincia, tenuto ad 

18-19 Maggio   Affi e aperto al pubblico, con lo scopo di aprire l’immagine pubblica 

del Rotary e finanziare due progetti di service decisi congiuntamente 

dai Presidenti in carica 

 

Vi è un cambiamento nello spirito e nelle modalità di organizzazione e gestione dei 

service. 

Oggi il Rotary mira ad avere un maggior impatto sia nell’efficacia che nella 

comunicazione della nostra mission: questo si può ottenere se i Club operano 

congiuntamente. 

•Il lavoro congiunto tra i Soci e tra i Club 

•L’agire attivo dei Soci, che donano il loro tempo e le loro competenze 

•Saper sfruttare le opportunità dei contributi di RF, Distretto e ONLUS 

•Il coinvolgimento di tutti noi anche nel proporre idee, progetti, iniziative che rispondano 

ai valori rotariani. 

 

QUALE POTREBBE ESSERE IL FUTURO? 

 
Presenti: Balestrieri P., Benati, Berton, Castellani, Drittenpreis, Ederle A., Farina, Fedrigoni F., 

Ferrarini, Fiorio, Gaspari, Giudici, Guerini, Lavecchia, Marino P., Monari, Napione, Niccolai, 

Oreglia, Orti Manara, Pellegrini, Petracco, Poggi, Simeoni, Todeschini, Trombetta, Varalta, 

Zamboni A. 

 

 

29 aprile  RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Ristorante “Liston 12” - Verona  

DANIELA ZUMIANI La memoria del Classico nell’arte veronese 
 

Presenti: Balestrieri P. e Sig.ra, Bulgarelli, Caucchioli, Farina e Sig.ra, Fedrigoni A. e Sig.ra, 

Fedrigoni F., Gaspari e Sig.ra, Giudici e Sig.ra, Gortenuti e Sig.ra, Marino P. e Sig.ra, Monari, 

Napione, Niccolai e Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, Orti Manara e Sig.ra, Palumbo e Consorte, 

Pellegrini e Sig.ra, Petracco, Poggi e Sig.ra, Porchia, Scuro, Simeoni, Todeschini, Tuppini, Viganò 

e Sig.ra. 
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IL “RIDOTTO” 
 

 

 

Ronsard, Cassandra e il giardino delle rose 
 

 

 

 
 

Pierre de Ronsard a 27 anni 

e Cassandra Salviati, 

incisione di Claude Mellan 

Era il 1549 e Pierre de Ronsard e l’amico 

Joachim du Bellay licenziavano la Défense 

et illustration de la langue française: 

nasceva La Pléiade, ossia “La Brigata” (che 

avrebbe dato il nome a una delle più 

autorevoli colle editoriali del mondo, La 

Bibliothèque de la Pléiade di Gallimard).  

L’anno dopo, nel 1550, Ronsard 

pubblica i primi quattro volumi delle Odi e 

nel 1552 il quinto, oltre a Les Amours de 

Cassandre. L’ha incontrata sette anni 

prima, Cassandre Salviati, figlia di un 

banchiere italiano, a una festa alla corte di 

Blois: lei ha tredici anni, lui venti. Si è già 

conquistato il titolo di prince des poètes o 

anche di “Pindaro francese” per le sue Odi.  

 

 
 

 
 

Cassandre è bellissima e lui se ne 

innamora vedendola. Il giorno successivo 

alla festa, tuttavia, la ragazza parte con gli 

altri invitati. Poco dopo si sposa. Ronsard la 

rivedrà ma non gli rimarrà che cantarne il 

ricordo: una visione radiosa sfumata nella 

notte e un bel nome antico, che gli arriva 

come un’eco lontana portata dal vento 

nella sua stanza di studioso.  

 

 
Ronsard 

Editions de La Pléiade 
 

 

Messa in musica, universalmente nota per l’armonia dei versi e il lirismo quasi intimo pur 

entro la spinta dell’emozione, l’ode a Cassandra narra il desiderio dell’amore nascente e 

la nostalgia per una possibile felicità ormai passata, filtrati alla luce di un epicureismo 

discreto. In omaggio al petrarchismo allora in voga, la giovane è simile a una rosa, 

entrambe vestite di un’uguale veste vermiglia, entrambe appena sbocciate alla vita.  

 

Domani la giovinezza abbandonerà forse Cassandra, come la freschezza della rugiada 

asciugherà sui petali della rosa, facendola avvizzire: ma al motivo quattrocentesco del 

https://it.wikipedia.org/wiki/1549
https://it.wikipedia.org/wiki/1550
https://it.wikipedia.org/wiki/1552
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Les_Amours_de_Cassandre&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Les_Amours_de_Cassandre&action=edit&redlink=1
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tempo in fuga il poeta oppone l’amore e il presente, che respirano nel viso radioso 

dell’amata e sul petalo rosso e che superano sia la bellezza della donna sia il rigoglio della 

natura. Nei versi l’istante batte il tempo, ne sorpassa e vince il fluire veloce. Così lui 

immagina di portare Cassandra fuori dalle sale sfavillanti del palazzo, al giardino dove 

s’addensano le ombre del crepuscolo e dove, tra le fila simmetriche dei bossi e il chiarore 

dei sentieri, insieme potranno guardare la rosa fiorita: 

 

 

 
 

 

 

 

 

Mignonne, allons voir si la rose… 

 

Mia amata, andiamo a vedere se la rosa 

Che questa mattina dischiudeva 

La sua veste di porpora al sole, 

Non ha del tutto perduto nella sera  

Le pieghe della sua veste vermiglia 

E la tinta che alla vostra somiglia …    

(Odes, I) 
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INFORMAZIONE INTERNA 

 

 
 

 

Compleanni   GIANLUIGI FANCHIOTTI            3 giugno 

dei Soci    RENZO NICCOLAI              3 giugno 

ETTORE NAPIONE            18 giugno 

FRANCESCO POGGI           20 giugno 

LUIGI TUPPINI              20 giugno 

ATTILIA TODESCHINI           24 giugno 

CARLO TROMBETTA           26 giugno 

GIAMPAOLO TORTORA          27 giugno 

GIOVANNI NICOLO’           29 giugno 

PAOLA BERTON             30 giugno 

MARIA VASCON            30 giugno 
 

Anzianità    ALVISE FARINA              18 giugno 1966  53°  

Rotariana    GIULIO ALESSIO             24 giugno 1994  25°   

EMILIO ORTI MANARA          24 giugno 1996  23°  

MASSIMO MAZZA            26 giugno 2006   13°  

FRANCESCO POGGI           30 giugno 2008  11°  

UGO CONSOLO              14 giugno 2010    9°  

  RICCIARDA RAFFAELLI           20 giugno 2011    8° 

 VALENTINO COMARO          25 giugno 2012    7° 

                   (Rotariano dal 1995) 

 FRANCESCO FEDRIGONI         29 giugno 2015    4° 
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VARIAZIONI DELL’EFFETTIVO 
ANNATA 2018/2019 

 

 

Nuovi Soci 
 

 

 
 

 

BERTON Dott.ssa PAOLA 

 (febbraio 2019) 

Cl. Attività libere e professioni - Commercialisti 

Titolare studio professionale 

Dottore commercialista – Revisore legale 
 

  U: 37121 Verona – Via Teatro Filarmonico 13 

       Tel.: 045 8030203      Fax: 045 8032092 

  A: 37139 Verona – Via Bassone 155/c 

       Tel.: 045 5865776 

 Cell.: 345 5831118 

e-mail: paola.berton@procoteam.eu 

Lingue straniere: inglese 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

CAPNIST Dott. Ing. ALVISE 

 (aprile 2019) 

Cl. Attività libere e professioni – Ingegneri – Tecnici 

Industriali 

Amministratore Unico Kappa Consulting 
 

  U: 36100 Vicenza – Via Mercato Nuovo 44/F 

       Cell.: 349 6545737 

  A: 37122 Verona – Largo Caldera 11 

 Cell.: 347 3553582 

e-mail: acapnist@libero.it  

Lingue straniere: francese - inglese 

 

 

 

 

 

 

 

FIORIO Dott. Arch. ELENA 

 (luglio 2018) 

Cl. Attività libere e professioni - Architetti 

Titolare Studio di Architettura Elena Fiorio 
 

  U: 37138 Verona – Piazzale Olimpia 7 

       Tel.: 045 565400 

  A: 37138 Verona – Piazzale Olimpia 7 

       Tel.: 045 565400 

 Cell.: 340 7300520 

e-mail: elena.fiorio@rotary2060.org 

 

 

mailto:paola.berton@
mailto:acapnist@libero.it
mailto:elena.fiorio@rotary2060.org
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NAPIONE Dott. ETTORE 

 (febbraio 2019) 

Cl. Amm.ne Pubblica-Comuni e Organi Comunali-Musei 

d’Arte 

Curatore delle collezioni d’arte medievale e moderna 

Musei Civici di Verona-Museo di Castelvecchio 
 

  U: 37121 Verona – Corso Castelvecchio 2 

       Tel.: 045 8062625 

  A: 37138 Verona – Via Michelangelo 15 

 Cell.: 347 1062407 

e-mail: ettore.napione@gmail.com  

Lingue straniere: inglese 

 

 
 

 

 
 

 

POLI  Avv. LUCIA 

 (gennaio 2019) 

Cl. Attività libere e professioni - Avvocati 

Responsabile Servizio Legale 

Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 
 

  U: 37126 Verona – Via Cefalonia 2 

       Tel.: 045 8122230 

  A: 37126 Verona – Via Risorgimento 26 

 Cell.: 331 6889056 

e-mail: lucia.poli@ospedaleuniverona.it 

Lingue straniere: francese 

 
 

 

 
 

 

TERRAGNI Dott.ssa ELEUDOMIA 

 (gennaio 2019) 

Cl. Attività libere e professioni - Commercialisti 

Titolare Studio Dottore Commercialista 
 

  U: 37128 Verona – Via G. Sirtori 5/A 

       Tel.: 045 8650751 

  A: 37023 Grezzana VR – Via G. Scala 22 

 Cell.: 348 2730580 

e-mail: terragni@studioterragni.eu 

Lingue straniere: inglese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:ettore.napione@gmail.com
mailto:lucia.poli@ospedaleuniverona.it
mailto:terragni@studioterragni.eu
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Soci Onorari 
 

 
 

 

 

Il Consiglio Direttivo, nella seduta del 3 Dicembre 2018, ha 

deliberato di nominare Socio Onorario Antonio Balestrieri, che 

ha arricchito il Club con la sua pluridecennale presenza. 

 

 

Soci Cessati 

 
 

 

 

Dal 15 Aprile Enrico Peruzzi ha lasciato il nostro Club per 

trasferirsi al Club di Firenze, città dove ormai risiede 

stabilmente. 

Socio dal 2006, ha arricchito il Club con la sua simpatia e 

la sua profonda cultura; per tutto quello che ha donato 

nella sua vita rotariana veronese lo ringraziamo di cuore, 

certi che potrà proseguire la sua brillante “carriera” 

rotariana anche nel nuovo Club che lo ospiterà. 

 

 

 

 

 

Lo scorso 1° Maggio è mancato il Socio Onorario Claudio 

Banterle, stimato Socio del Club dal 1985 e Presidente 

nell’anno rotariano 2001-2002. 
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I SERVICE DEL NOSTRO CLUB 
 

 

 

MENSA DEI POVERI 

FRATI DEL BARANA 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Si è concluso, per il nostro Club, il 

servizio attivo a favore della Mensa 

dei Poveri dei Frati del Barana, 

service sostenuto dai 10 Club di 

Verona e provincia, Capofila 

RCVerona Sud. 

Sabato 20 aprile erano presenti i 

Soci Aldo Bulgarelli e Renzo 

Niccolai, mentre sabato 4 maggio 

hanno partecipato i Soci 

Giampaolo de Marchi e Paolo 

Simeoni. 
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ROTARY IN CONCERTO 

 

 
 

Sabato 4 e venerdì 17 maggio si sono svolti 

i primi due incontri nell’ambito della 

rassegna “Rotary in concerto. La cultura al 

servizio della disabilità”, con la finalità di 

raccogliere fondi per la costruzione di un 

bagno per disabili presso la Casa della 

Giovane. Questa struttura da oltre 

trent’anni offre accoglienza a donne che 

vivono un disagio abitativo e che vengono 

segnalate dalle forze dell’ordine, dagli 

ospedali e dai centri antiviolenza. 

Le sale di Palazzo Camozzini, così come 

l’opera dei Soci nelle varie serate, sono 

prestate a titolo totalmente gratuito 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

“Il linguaggio musicale di Franz Liszt” 

Un momento della serata del 4 Maggio, 

con il Socio Vittorio Bresciani 

 

 

“Oliviero Malaspina e i De Andrè” 

Il Presidente Francesco Poggi presenta gli ospiti della 

serata del 17 Maggio: il Socio Gianluca Brigo al 

pianoforte e Oliviero Malaspina (voce narrante) 
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ROTARY OPEN DAY 
 

 
 

Sabato 18 e domenica 19 Maggio si 

è tenuto il “Rotary Open Day”, 

iniziativa organizzata dai Club di 

Verona e Provincia, con il duplice 

obiettivo di far conoscere il Rotary 

alla cittadinanza e di raccogliere 

fondi per i nostri services. 

Le due giornate si svolte presso l’area 

di fronte al parcheggio di Grand’Affi, 

con alcuni momenti di 

intrattenimento per adulti e bambini 

(auto d’epoca, giochi, trenino) e altri 

dedicati alla raccolta fondi 

(mercatino vintage, pesca di 

beneficienza), ai quali hanno dato il 

loro contributo fattivo un buon 

numero di nostri Soci. A loro va il 

nostro più sentito ringraziamento: 

Giovanna Benati, Elena Fiorio, 

Demetrio Lavecchia, Paolo Marino, 

Renzo Niccolai, Francesco Poggi, 

Attilia Todeschini, Fabrizio Varalta, 

Maria Vascon. 
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DAL DISTRETTO 
 

Lettera del Governatore  
Maggio 2019 

 
 

 

 

 

 

 

LE PERSONE FANNO IL ROTARY 
 

Parlando di noi, abbiamo l’abitudine di guardare in modo critico, talvolta 

anche eccessivo, ai nostri limiti: l’attrattività dei Club, l’Effettivo stabile, 

l’esigenza di avere più donne e giovani fra i nostri soci, correggere l’immagine 

sbagliata che gli altri hanno di noi. E ancora, che occorra una maggiore 

partecipazione alla vita del club, ai suoi service, aumentare le donazioni alla 

Fondazione e all’Onlus distrettuale, o altro ancora. 

Questi sono gli argomenti che nei vari incontri istituzionali, nei forum e nei 

seminari di formazione, sono stati al centro di quasi tutte le conversazioni, di chi 

come me si apprestava ad affrontare l´anno di mandato come Governatore o 

come Presidente. Ma è proprio così? 

Chilometri di slide, di numeri, analisi dotte ed elaborate, che ho sempre letto e 

ascoltato con grande attenzione, per cercare di comprendere come risolvere 

“il problema”, “i problemi”. 

Confesso che ne uscivo piuttosto preoccupato e mi chiedevo se davvero fosse 

cosi, se davvero la sopravvivenza del Rotary fosse in pericolo. Che cosa avrei 

potuto fare? Che cosa avrei potuto dire o fare per convincere più persone a 

entrare nel Rotary, che cosa per far rimanere i soci. Come avrei potuto essere 

d’ispirazione? Io? 

Poi ho iniziato il mandato: prima gli incontri con i Presidenti e dopo, le visite ai 

Club, le chiacchierate con  i direttivi e con i soci. E, giorno dopo giorno, ho 

conosciuto la reale dimensione del Rotary. Le preoccupazioni e i timori hanno 

lasciato rapidamente il posto alla fiducia prima, all´entusiasmo poi. Ho visto 

migliaia di persone impegnate, con il desiderio di esprimersi “liberamente” e di 

contribuire concretamente alle attività della nostra associazione. 

È stato ascoltando le loro parole, osservando le loro iniziative, il loro modo di 

stare insieme, che ho compreso che il Rotary è più vivo e forte che mai. Prima 

ancora che “soci” ho visto e conosciute persone. Un incontro stupendo. 

Persone vere, ricche di umanità, persone che rappresentano l´eccellenza delle 

nostre comunità, che sono un punto di riferimento nel loro ambito professionale 

anche grazie al loro approccio etico, sia nella professione, che nei rapporti 

personali. E mi sono reso conto che non è il Rotary a rendere queste persone 
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straordinarie, ma è esattamente il contrario. Il Rotary è straordinario perché è 

composto di persone uniche e speciali, che lo rendono autorevole, credibile e 

grande, il più grande. 

Il Rotary vive grazie all´impegno di questi uomini e donne, che regalano il loro 

tempo alla comunità, agli altri. Uomini e donne che hanno una storia 

importante da raccontare e da condividere. Il Rotary è incontro di persone, di 

esperienze, di emozioni, d’idee. Un incontro fondamentale e necessario per 

crescere e cambiare, per riscoprire insieme i valori che, nella diversità, ci 

uniscono e ci indicano la strada da percorrere. I nostri valori sono la nostra 

forza. La nostra capacità di sostenerli e di diffonderli è fondamentale. È grazie 

a questo che il Rotary ha potuto incidere profondamente nella struttura sociale 

e politica internazionale. L´ONU, l´Unesco, la Carta dei diritti Fondamentali 

dell´Uomo, portano il sigillo del Rotary. Rotariani come J. F. Kennedy, W. 

Churchill , A. Schweitzer, Guglielmo Marconi, T. Mann hanno cambiato il 

mondo. Questa è stata la grande potenza del Rotary. Non eravamo in tanti 

allora, ma il mondo ascoltava i Rotariani perché rappresentavano un modello 

da seguire, erano riconosciuti per i valori che rappresentavamo e 

promuovevano. 

Credo sia giunto il momento di riaffermare il ruolo che storicamente abbiamo 

sempre avuto nella società. Sento ripetere spesso che per contare di più, per 

avere un maggior peso specifico, dobbiamo aumentare di numero, e 

rappresentare meglio tutte le categorie professionali, di genere e di età. Sì 

certo, le dimensioni della nostra stupenda associazione, richiedono una forte 

ed efficiente organizzazione, e sicuramente anche una consistenza numerica 

importante. 

Ma sinceramente non credo, in questo momento storico, che il numero dei 

soci sia un obiettivo irrinunciabile. Credo invece che la reale priorità sia di 

avere persone illuminate e determinate, in grado davvero di spendere la 

propria eccellenza e che, unite e soltanto unite, saranno in grado di indicare la 

via. Una via che porta al servizio e al rispetto per gli altri, al dialogo, al 

raggiungimento di grandi e nobili traguardi, alla costruzione di un mondo 

migliore. 

E il Rotary è davvero ricco di persone così. Le ho conosciute, le ho ascoltate, 

mi sono fatto ispirare e porto in me un profondo senso di gratitudine verso di 

loro. Ogni singolo socio è prezioso e fondamentale ed ha la responsabilità di 

rappresentare tutti noi. 

È allora essenziale garantire che davvero ciascuno possa esprimere 

liberamente la propria ricchezza interiore, che sia ascoltato, che possa sentirsi 

importante ambasciatore delle visioni del Rotary, protagonista del 

cambiamento, portatore di quel senso di fiducia e di speranza di cui si sente 

sempre di più il bisogno. La strada verso il Rotary, verso un mondo migliore, 

passa attraverso ognuno di noi e noi, insieme, uniti e unici, abbiamo il compito 

di illuminare, in ogni istante della nostra vita, questa strada  con il nostro modo 

di essere e di agire. Il nostro Service più importante forse è proprio questo. 

 
                                                                                       Riccardo De Paola 

 

 

 
 

 

  



18 

 

 

CALENDARIO DEL MESE DI GIUGNO  

 

 

 

Lunedì  3 RIUNIONE SEMICONVIVIALE, alle ore 19.45, presso il ristorante “Liston 12” in Piazza 

Brà 12 – con familiari 
 

Il socio Luciano Castellani 

terrà una conversazione dal titolo: 

“Le nuove Vie della Seta” 

 

(Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 31 maggio) 

 

 

 

Lunedì  10  RIUNIONE CONVIVIALE alle ore 20.00, presso l’hotel “Due Torri” in Piazza 

Sant’Anastasia 4 - con familiari e ospiti 
 

Conversazione di 

S.E. il Prefetto di Verona 

Donato Giuseppe Carfagna 

  

 (Adesioni entro le ore 17.00 di giovedì 6 giugno) 

 

 

 

Venerdì 14 VISITA AL MART DI ROVERETO in occasione della Mostra 
 

“Passione – 12 Progetti per l’Arte italiana” 

 

 

 

Lunedì 17 RIUNIONE SEMICONVIVIALE, alle ore 19.30, presso il ristorante “Liston 12”, in Piazza 

Brà 12 -  per soli soci 
 

Il Presidente 

Aggiornerà i Soci sul service Nadia Works 

 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 14 giugno) 

 

 

 

Lunedì 24 RIUNIONE CONVIVIALE alle ore 19.45, presso l’hotel “Due Torri” in Piazza 

Sant’Anastasia 4 - con familiari e ospiti 
 

Passaggio delle consegne 

fra il Presidente uscente Francesco Poggi 

e il Presidente eletto Paolo Marino 

 

(Adesioni entro le ore 17.00 di giovedì 20 giugno) 
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PRINCIPALI MANIFESTAZIONI CULTURALI DI VERONA 
 

 

MESE DI GIUGNO 
 

 

Lunedì 3    Teatro Filarmonico – Sala Maffeiana - Ore 21.00 

      Rassegna “Music Season in Verona - Primavera” 

promossa da Gaspari Foundation 

Vivaldi e l’Europa barocca 

Collegium Pro Musica 

Flauto dritto e direzione: Stefano Bagliano 

Orchestra barocca su strumenti originali 

Appunti di Michele Magnabosco 

 

 

Venerdì 21   Anfiteatro Arena - Ore 21.00 

Venerdì 28  Anfiteatro Arena - Ore 21.00 

La Traviata 

Melodramma in tre atti di Giuseppe Verdi 

Libretto di Francesco Maria Piave 

Musica di Giuseppe Verdi 

Direttore d’orchestra: Daniel Oren 

Regia e scene: Franco Zeffirelli 

Nuovo allestimento della Fondazione Arena di Verona 

Orchestra, Coro, Ballo e Tecnici dell’Arena di Verona 

 

 

Lunedì 17    Teatro Filarmonico – Sala Maffeiana - Ore 21.00 

      Rassegna “Music Season in Verona - Primavera” 

promossa da Gaspari Foundation 

Pierrot Lunaire 

Arnold Shoenberg: Pierrot Lunaire 

Ventuno poesie per voce e strumenti 

Attore e mimo: Andrea De Manicor 

Names – New Art Music Ensemble Salzburg 

Soprano: Alexandra Lampert-Raschke 

Flauto: Marina Iglesias Gonzalo 

Clarinetto: Marco Sala 

Violino: Anna Lindenbaum 

Violoncello: Leo Morello 

Pianoforte: Claudio Bonfiglio 


